
1

Data

Pagina

Foglio

29-01-2021
8" Riformista

PENA DI MORTE, PENA FINO ALLA MORTE, MORTE PER PENA

63 PAZIENTI PSICHIATRICI
CHIUSI IN CELLA ABUSIVAMENTE

Lo Stato indiano non riesce ad assicurare l'accoglienza nelle Rems. Nel 2020 la lista cli attesa era di oltre
700 persone e c'è chi è cospetto a subire una detenzione illegittima in carcere. Ma ora si è mobilitata la Cedu

Elisabetta Zamparutti

121 {etmato. la Carte europea dei
diritti dell'uomo ha emesso un
provvedititeitto cautelare Or favore
di un paziente psichiatrico da tea

t() in lista di attesa per il collocattren-
m in una Residenza per l'Esecuzione
delle Misure di Sicurezza (Rems) e
attualmente, detenuto nel carcero di
Regina Coeli. I giudici di Su'asbm'-
zo Munto ordinato al Governo ha
fatto di provvedere all'immediato
itasferinutnto del ricon'ente presso
ama suulurt idonea ad assicurargli
in tnuaunentn adeguato alle sue con-
dizioni di salute.
Non il' la prima volta che la Corte eu-
ropea interviene sul problema delle
carenze stntüOall ali posti delle Rems.
Un provvedimento del genere era sta-
to adottato nell'aprile dello scorso an-
no a tutela di un giovane affetto da
gravi disturbi della personalità, che
era detenuto da oltre un anno e mez-
zo presso un altro carcere rot nano per
indisponibilità di posti nelle Rems.
sebbene il giudice penale ne avesse
inclinato la scarcerazione, applicali -
do a suo carico la misura di sicurezza.
Entrambi i casi sorto ancora all'esa-
me della Corte di Strasburgo. che do-
vrà ora pronunciarsi sul merito delle
violazioni lamentate dai ricorrenti at-
tinenti al divieto di trattamenti e pene
Tonnati e degradarvi e al diritto alla
libertà personale. Violazioni che, ol-
tre n essere di particolare gravita. ri-
elanu l'esistcnz,i di un problema

strutturale dell'ordinamento italia-
no, coi nonostante tante belle parole
le istituzioni non sono ancora riusci-
te a pone rimediò. Non si riaila, infat-
ti, di casi isolati. Sorto tropi í pazienti
psichiatrici non imputabili (Menu
ti in carcere in attesa di andare nelle
Rems. attesa che potrebbe richiedere
mesi o addirittura ,noti. Con la corse
guenza di tenere dietro le sbarre sen-
za lútiia di tempo soggetti che. invece,
dovrebbero essere curati in struttine
adeguate.
Stando ai dati del Dipartimento
dell'amministrazione penitenziaria
(DAR). nell'aprile del 2019 i soggetti

internati nelle Rems ermo 632 men-
tre quelli in lista d'attesa ammon-
lavano a 6.12. di cui 6:3 risultavano
detenuti illegittimamente in carcere.
Nel febbraio 2020, secondo il Garan-
te Nazionale dei diritti delle persone
private della libenia personale. i sog-
getti internati nello Retns erano scesi
a 600. quelli in lista d'attesa saliti a 711.
duelli detenuti in carcere sempre 63.
Nello spazio atri aut antro la Situazione
è rimasta ptt ssochè invariata, se non
peggiorata. Le lunghe liste d'attesa
sono destinate a rimanere tali in man-
canza di interventi strutturali volti a
inrretoenrare i posti delle Rems. Ren -

Bendo cosi vati) il diritto dei pazien-
ti psichiatrici a ricevile cure adeguale
alla loro condizione psicopatologica.
Nella sua relazione annuale relati-
va all'armo 2020. Io stesso 1)aP rico-
nosce candidamente che i soggetti
detenuti in carcere in attesa del ua-
sle'Ouento in una Rems sorto ali ratto
ospitati illegitlitnarnente.
Nonostante le denunce. le segna lazio.
ni e gli interventi delle giurisdizioni
sovranaziortalí, le istituzioni italia-
ne noi hanno ancora assunto alcuna
nnizlaitstt concreta volta a risolvere il
problema. Sembra, al contrario. che
l'unica preoccupazione delle antori -

là coinvolte sia tlnella di giustinome la.
propria condotta, scaricando sulle al-
tre la responsabilità ili quatto sia av-
venendo. Quando h evidente che non
spetta ceno al singolo direttore ali un
carcere ne al giudice di sorveglianza il
compito eli adeguare le sanar Otre delle
Rems in anodo che esse possano ac-
cogliere tutte le persone bisognose
di cure. Così come t altresi evidente
che erosila poco più di 600 posti nelle
Reins runa é ceno un'impresa titanica
per uno Stato come Eli alla.
A pagarne le conseguenze sono i sog-
getti deboli. alleni da grati patologie
psichiatriche e spesso esposti a un
serio rischio suicidano. E le vittime
già si coartano, a partire dal noto caso
i Valerio Gnetrieti,giovaste paziente

psichiatrico illegittimamente detenu-
to itt carcere a rati sa della mancanza
di posti nelle Rems il quale, nell'atte-
sa di essere trasferito, si è tolto la vita.
Su questa storia incredibile si so-
no ora accesi i rillettt ri di Strasbur-
go. I ricorrenti sono difesi dinanzi alla
Cone europea dagli avvocati Andrea
Saceuc'ci, Giulia ßorgna e Valentina
Cataro dello studio Saccucci à Pari
ners, leader ne] contenzioso dei diritti
umani, i quali già :l'inondano di voler
chiedere l'adozione di una sentenza.
"pilota- per la risoluzione del proble-
ma sistemico. oltre che ovviamente
un cospicuo risarcimento per le vit-
time. «La celerità eccezionale cori. la
quale la Corte df Snrislrnrgo ha ritenu-
to di dare seguito alle nostre istanze -
lra dichiaralo l'avv. Valentina ('arar()
conferma la rilevanza delle questuo-
sollevate e la particolare sensibili-

di del giudice europeo per il problema
del iratt titeoiosanitariodei soggetti
affetti da psicopatologie. Conlïdia
ano, pertanto. che attraverso lai nostra
azione lo Stato italiano ponga fine alla
de i:aratone illegittima di pazienti Issi
Matrici e si impegni' in incido con-
creto per i nigliorame le condizioni di
vita`.

Nella toro

Valerio Guerrieri, morto suicida nel 2017,

a 22 anni, nel carcere di Regina Coeit

dove non avrebbe dovuto trovarsi. Nella

sentenza dr condanna il giudice aveva

indicato IL suo trasferimento in una Rems
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